
1. Oggi si celebra la Giornata del Semi-
nario, quanto raccolto nelle buste andrà al 
seminario diocesano per sostenere il cam-
mino formativo dei preti di domani. 
2. Gli abbonati al Sussidio Sulla Tua Pa-
rola, possono trovare in sacristia il numero 
di novembre e dicembre. E’ possibile an-
che rinnovare l’abbonamento per l’anno 
2026. 
3. In bacheca trovate le informazioni circa il percorso in prepa-
razione al matrimonio cristiano che inizierà martedì 13 gen-
naio: per informazioni contattare don Gianluca, 
4. Domenica 16 novembre alla Messa delle 11.15 celebreremo 
la Giornata degli anniversari di matrimonio; sono invitati ad 
iscriversi in sacristia entro oggi gli sposi novelli, e quanti celebra-
no una ricorrenza particolare (multipli di 5: 5-10-15-20-25 ..etc 
anni di matrimonio) e tutte le coppie che hanno superato i 50 anni 
di matrimonio (51-52-53 etc). 
5. Domenica 16 è anche la Giornata Mondiale dei Poveri, duran-
te le Messe ascolteremo una testimonianza. 
6 . Domenica 23 novembre celebreremo la Festa del Ringrazia-
mento, con la presenza delle associazioni del paese e le autorità 
cittadine. Al termine della Messa, spiedo in oratorio. Per parteci-
pare al pranzo è necessario iscriversi versando la quota al bar 
dell’oratorio il giovedì e il venerdì dalle 16.00 alle 18.00 (il prima 
possibile, entro giovedì 20...senza aspettare l’ultimo giorno!). 
 
 
 
 

La Cattedrale di Roma, ritenuta la madre di 
tutte le chiese di Roma e del mondo, è un 
segno che rimanda alla comunità dei cre-
denti, i quali, uniti a Cristo, diventano 
"luogo santo" in cui Dio si manifesta e si fa 
conoscere. Il Vangelo propone un gesto 
profetico, la cacciata dei mercanti dal tem-
pio da parte di Gesù, che l'evangelista pone 
all'inizio del ministero pubblico di Cristo. 
L'episodio inaugura una novità nella storia 
di Israele: non è più il tempio di 
Gerusalemme il centro liturgico, 
politico e sociale del popolo; esso 
viene sostituito dalla persona di 
Gesù Cristo, il Messia inviato dal 
Padre, l'unico Mediatore tra Dio e 
l'uomo. L'incontro con Dio non è 
più caratterizzato da sacrifici di 
animali né da meriti da parte 
dell'uomo, ma trova il suo fonda-
mento in Gesù Cristo, la pietra angolare 
attorno a cui si stringono le pietre viventi 
dei credenti, il popolo della nuova alleanza. 
Il discepolo non deve limitarsi al solo culto 
esteriore, ma impara l'adorazione del Padre 
in spirito e verità, ovvero animato dall'azio-
ne dello Spirito Santo e mediante la rivela-
zione di Cristo. Alla pratica dei sacrifici 
subentra un culto che informa la vita. Il 
gesto della purificazione del tempio suscita 
la reazione stizzita dei Giudei, i quali chie-
dono a Gesù un segno che attesti la sua au-
torità messianica. La risposta di Gesù esige 
un'intelligenza spirituale: il tempio nuovo 
non è più l'edificio fatto di pietre, ma il suo 
corpo, il vero tempio di Dio. La Pasqua sarà 

il momento in cui si inaugura il nuovo culto 
dell'amore, che trionfa sulla morte e sul pec-
cato, e che fa del Risorto la dimora stabile di 
Dio tra i suoi. Nella Chiesa, corpo di Cristo, 
noi riconosciamo il vero edificio spirituale, 
nel quale rendere culto a Dio. L'apostolo Pao-
lo amplierà la comprensione della presenza 
visibile e operante di Dio in mezzo al suo 
popolo, affermando l'inabitazione di Dio e 
dello Spirito di Dio nella comunità dei cre-

denti e nel singolo discepolo. Così 
sant'Agostino, quando invita i fedeli 
a custodire in se stessi la presenza di 
Dio: "Ecco: voi siete poveri eppure 
costruite la chiesa. È la casa dove 
radunarvi per le vostre preghiere, 
Volete costruirla? Siate voi stessi la 
casa di Dio e la casa è costruita". 
L'edificio per ergersi ha bisogno non 
solo di pietre materiali, ma di "pietre 

vive", come le definisce l'apostolo Pietro.  
"Che significa: Voi siete insieme costruiti 
come pietre viventi?", si chiede ancora il ve-
scovo di Ippona. "Per vivere, ti è necessario 
credere; credendo diventi tempio di Dio, nel 
senso inteso dall'apostolo Paolo quando dice: 
Santo è il tempio di Dio, e questo siete voi". I 
fratelli, radunati nella Chiesa una ed unita, e 
ciascuno per la sua parte, costituiscono la casa 
di Dio. Se la solidità di un edificio è assicura-
ta dalle fondamenta poste in basso, al contra-
rio in un edificio spirituale, come la comunità 
cristiana, la pietra angolare è nel cielo: "Per 
noi, che veniamo costruiti in senso spirituale, 
il nostro fondamento è stato posto nella som-
mità", Il fondamento è Cristo Risorto. 
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Parlava del tempio del suo corpo. 



· Preghiamo 
O Dio, che con pietre vive e scelte 
prepari una dimora eterna per la tua gloria, 
continua a effondere sulla Chiesa 
la grazia che le hai donato, 
perché il popolo dei credenti 
progredisca sempre nell’edificazione 
della Gerusalemme del cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
dal libro di Ezechièle 

Ez 47, 1-2.8-9.12 
In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di bronzo,] mi condusse 
all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua 
verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua 
scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. 
Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, 
fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato 
destro. 
Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono 
nell’Àraba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. 
Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pe-
sce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risana-
no, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una 
riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non ap-
passiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché 
le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le 
foglie come medicina».  

 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 45) 
 

Un fiume rallegra la città di Dio.  
 

Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare. 
 
Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. 

In ascolto della Parola di Dio Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra.  

 
· dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

1Cor 3,9-11.16-17 
Fratelli, voi siete edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io 
ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia 
attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso 
da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 
Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se 
uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio 
di Dio, che siete voi.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

· dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 2,13-22 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là sedu-
ti, i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con 
le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rove-
sciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste 
cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri 
per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tem-
pio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai ri-
sorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che 
aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

·dopo la  Comunione 
O Dio, che hai fatto della tua Chiesa 
il segno visibile della Gerusalemme celeste, 
per la partecipazione a questo sacramento 
trasformaci in tempio vivo della tua grazia, 
perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore. AЇϿЈ. 


